
Il meeting dei giovani a Leonessa nel gennaio scorso

Sulla scia dell’incontro pastorale che si è svolto
quest’anno, la riflessione sui temi sociali 
per l’evento promosso dalla Pastorale giovanile

DI CRISTIANO VEGLIANTE

re domande, una per giorno:
“Quanto costa?”, “Quanto ba-
sta?”, “Quanto vali?”. A sintetiz-

zare quelle che sono le articolazioni
tematiche delle rispettive tre giornate
(da venerdì a domenica prossimi) per
il meeting dei giovani proposto que-
st’anno dalla diocesi: il primo giorno
“La Parola del Vangelo per una Chie-
sa credibile”, il secondo “Cercasi cuo-
re, passione, creatività per una econo-
mia dal volto umano”, l’ultimo “Il va-
lore di ogni vita”.
L’appuntamento ormai classico che la
Pastorale giovanile della Chiesa reati-
na organizza nel tempo natalizio vuo-
le stavolta concentrare la riflessione
sulle problematiche economiche che
interpellano la società di oggi e in par-
ticolare chi a tale società si sta affac-
ciando: quei giovani dai 17 ai 35 an-
ni che vedono un futuro sempre più
incerto in un mondo che sembra do-
minato dal dio denaro. Rispetto a es-
so, quel che si vuol cercare è, per dirla
con lo slogan del meeting, il giusto
“corto circuito che riattiva la vita”, os-
sia quel rimettere i valori al punto giu-
sto. Una riflessione da condurre nel-
l’ottica della Laudato si’ e delle provo-
cazioni verso un’economia sempre più
attenta all’uomo e al creato, sulla scia
delle considerazioni emerse già nel-
l’incontro pastorale di settembre a
Contigliano. 
L’evento, che per il secondo anno tor-
na a Leonessa, stavolta anticipato a fi-
ne dicembre anziché ai primi di gen-
naio, si aprirà nel pomeriggio di ve-
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nerdì prossimo, con
un primo confronto
tra l’attivista Luca Raf-
faele di NeXt e il bi-
blista Giuseppe Flo-
rio. Raffaele, sin da
giovane impegnato in
organizzazioni ambientaliste e anti-
mafia, da anni ha aderito alla rete di
NeXt – Nuova economia per tutti, as-
sociazione nata nel 2011 che si prefig-
ge di ricercare le vie di un’economia di-
versa, «più inclusiva, partecipata e so-
stenibile rispetto all’economia tradi-
zionale orientata, da sempre, sulla
massimizzazione del profitto indivi-
duale, senza tener conto di ambiente
e persone», come si legge nel sito – e
ne è ora direttore generale. Interloquirà
con Florio, teologo biblico autore di va-

ri saggi di Sacra Scrittura e pubblica-
zioni di spiritualità, fondatore dell’as-
sociazione di solidarietà internazio-
nale Progetto Continenti, che ha sede
in Sabina, nell’antico convento fran-
cescano di S. Andrea a Collevecchio, di-
venuto luogo di accoglienza e ricerca
spirituale e culturale. 
La serata di venerdì sarà all’insegna del-
la sand art: un’affascinante forma di
spettacolo che fa uso di una particola-
re tecnica illustrativa, attuata manipo-
lando granelli di sabbia in controluce.

Online le iscrizioni
eoricamente le iscrizioni (online su gio-
vani.chiesadirieti.it/meeting–dei–

giovani/) sarebbero chiuse, ma qualche po-
sto c’è ancora per aderire al meeting di Leo-
nessa. I giovani partecipanti, che per vitto
e alloggio staranno in hotel, per gli incon-
tri anche stavolta utilizzeranno il palazzet-
to dello sport della cittadina natale di san
Giuseppe cappuccino, che torna, dopo l’ul-
tima edizione del gennaio scorso, a ospita-
re il meeting (dato che le altre località in bal-
lo, Borgorose e Cittaducale, non hanno of-
ferto possibilità). Le precedenti edizioni si e-
rano svolte a inizio 2017 nel cuore dell’area
terremotata, ad Amatrice, e l’anno prima a
Greccio, dove i giovani radunati all’Oasi fran-
cescana nei pressi del santuario avevano
concluso il meeting alla grande con la visi-
ta a sorpresa di papa Francesco.
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il servizio. Il trasloco della mensa dei poveri:
chiusa Santa Chiara, apre in largo De Santis

a mensa di Santa Chiara si prepara al
trasloco. L’importante servizio della
Chiesa reatina che quotidianamente

offre pasti ai poveri della città – nato su e-
gida dei terziari francescani e giunto a coin-
volgere sempre più volontari reclutati nel
mondo cattolico e no – dovrà lasciare, a
breve, l’ala del monastero delle Clarisse
che da sempre lo ospita. L’edificio di via
San Francesco, danneggiato dai terremoti
del 2016, è infatti interessato da lavori di
consolidamento post sismico, che già han-
no comportato, qualche mese fa, il tra-
sloco delle monache, al momento ospiti

L delle consorelle Clarisse di Civita Castel-
lana. Ora i lavori stanno per passare all’a-
la che accoglie i locali della mensa.
Pronta l’alternativa, grazie a Caritas Italia-
na che concederà tre moduli prefabbrica-
ti e al Comune di Rieti che ha messo a di-
sposizione l’area in cui posizionarli: largo
Valerio De Santis, fra Porta Romana e
Sant’Antonio al Monte, finora adibita a
parcheggio, individuata come idonea per
istallarvi le strutture, tre container tra loro
comunicanti (per magazzino, cucina, sa-
la mensa) in cui i volontari trasferiranno
tutto l’insieme di attrezzature e materiale.

Tanti Lego che colorano il Natale 
per la «Valle del primo presepio» 

Le celebrazioni a Greccio
l di sopra di tutte le altre solennità
celebrava con ineffabile premura il

Natale del Bambino Gesù e chiamava festa
delle feste il giorno in cui Dio, fatto piccolo
infante, aveva succhiato a un seno umano»,
scriveva di san Francesco il suo biografo Tom-
maso da Celano. E i frati di Greccio lo ricor-
dano in apertura del programma natalizio
che animerà il santuario francescano che cu-
stodisce la memoria del primo presepe rea-
lizzato dal santo. Oltre alle varie edizioni del-
la rievocazione storica di quel Natale 1223
(ne parliamo in prima pagina), il program-
ma prevede varie celebrazioni, comincian-
do dalla Messa natalizia della notte, a mez-
zanotte di domani, presieduta dal vescovo
Domenico Pompili, mentre quella principa-
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le del giorno (alle 12 di martedì) sarà cele-
brata dal ministro generale dei frati minori
Michael A. Perry. Nelle varie festività natali-
zie non mancano mai le Messe in santuario,
mentre il 5 gennaio nel pomeriggio il coro
“Parole di vita” propone l’elevazione cano-
ra “Il presepe di Francesco”. Il 6 gennaio, pri-
ma della Messa pomeridiana dell’Epifania,
la processione con il santo Bambino.

Le liturgie in Cattedrale
opo quella della notte a Greccio, il ve-
scovo monsignor Pompili presiederà

nella Cattedrale di Santa Maria le liturgie del-
le varie festività, sempre il pomeriggio alle
18: il pontificale natalizio martedì, i Vespri
col Te Deum di fine anno il 31, la Messa di
Maria Madre di Dio il primo gennaio, il pon-
tificale dell’Epifania il 6.

Verso il matrimonio, i corsi in città
iffuso nei giorni scorsi il calendario dei
corsi di preparazione al Matrimonio del-

la zona pastorale cittadina, che partiranno
a gennaio. I fidanzati in cammino verso il sa-
cramento nuziale potranno seguirli presso
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le parrocchie Regina Pacis (il mercoledì alle
18.45 dal 23 gennaio), San Giovanni Battista
(il sabato alle 19 dal 19 gennaio), Sant’Ago-
stino (il venerdì alle 21 dall’11 gennaio), men-
tre quello curato dall’équipe diocesana di
Pastorale familiare si terrà più in là, a mag-
gio. Sempre a gennaio, ogni giovedì alle 19
a partire dal 10, inizierà anche il corso di
preparazione alla Cresima per adulti, che si
svolgerà a San Francesco Nuovo.

Fioristi, cantori e fotografi
artirà il 10 gennaio il corso organizza-
to dall’Ufficio liturgico diocesano per

“abilitare” al servizio nelle cerimonie sacre
(in particolare matrimoni) fioristi, cantori
(non degli ordinari cori liturgici) e fotogra-
fi, allo scopo di conoscere meglio senso e
svolgimento delle celebrazioni sacramen-
tali e intervenirvi in modo liturgicamente
appropriato. Gli incontri si svolgeranno a ca-
denza quindicinale (prima in modo con-
giunto, poi distinto) presso la Casa Buon Pa-
store. Per info contattare il direttore padre
Ezio Casella (380.1836453, email litur-
gia@chiesadirieti.it).
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i saranno divertiti di più i piccoli o i gran-
di? Di certo lo scopo di mettere insieme
le generazioni attorno a quello che è u-

no dei giochi più classici e diffusi è stato rag-
giunto: «Il nostro obiettivo è far tornare i ge-
nitori insieme ai nonni e ai loro bambini a
sedersi intorno a un tavolo per divertirsi e
creare qualcosa insieme», come spiegato da
Antonella dell’Associazione “Sleghiamo la
Fantasia”, partner del progetto della “Valle del
primo presepe” nell’iniziativa che, nello scor-
so weekend, ha trasformato la chiesa di San
Domenico in aula di costruzione con i mi-
gliaia di Lego a disposizione. 
Tanti i mattoncini colorati sparsi su tavolini
e tappeti, a disposizione di bambini e fami-
glie per realizzare un po’ quel che si voleva,
ma soprattutto soggetti a tema natalizio. In
particolare presepi, in sintonia con il proget-
to che di rappresentazioni della natività, in
questi giorni, vede piena la città, oltre alla pa-

tria del presepio che è Greccio.
Lego di ogni foggia, colore e dimensione, da
cui sono usciti alberi, pupazzi di neve, torri e
più di tutto richiami alla scena di Betlemme.
Numerosi i partecipanti, che alla fine hanno
ricevuto un kit di partecipazione, insieme al-
la foto di rito con il vescovo Pompili e l’asses-
sore comunale alla Cultura Formichetti.
Una partecipazione speciale è stata quella de-
gli alunni delle scuole cattoliche reatine, ac-
compagnati da suore e insegnanti, mentre a in-
trattenere i genitori, con una catechesi ad hoc,
è stato monsignor Pompili. Domenica pome-
riggio si sono unite anche le famiglie parteci-
panti all’incontro programmato dalla Pastorale
familiare, con i bimbi e ragazzi animati dagli
educatori di Ac, che assieme a operatori del pro-
getto della “Valle”, scout e alunni dell’Istituto
professionale per i servizi sociali (che hanno
svolto l’attività per le ore di alternanza scuo-
la–lavoro) hanno contribuito a questo bel mo-

mento di condivisione. 
Un’occasione per sperimenta-
re la gioia dell’essere famiglia,
che è un po’ l’essenza stessa del
Natale, come ha detto, parlan-
do ai genitori in Cattedrale nel-
l’incontro svolto in contempo-
ranea, il vescovo Pompili: «Par-
lare del Natale significa parla-
re del presepe Francesco e del
suo profondo significato che
richiama la voglia di ritrovarsi
con tutta la famiglia davanti al
mistero dell’incarnazione. Il
presepe o praesepium, quella
“mangiatoia” o “greppia” che
suscita il ricordo dei disagi che
a Betlemme provò, nascendo,
Gesù Bambino». (n.b.)
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utto esaurito, giovedì pomeriggio, all’Auditoriun Var-
rone. Gente rimasta fuori e che pressa per trovar posto.
La Fondazione che porta il nome del più erudito dei ro-

mani e il suo nuovo presidente Antonio D’Onofrio insieme
al vice Roberto Lorenzetti che segnano un indiscutibile suc-
cesso per aver avuto l’intelligente idea di stampare e pre-
sentare l’opera inedita di Angelo Sacchetti Sassetti dal tito-
lo Le chiese di Rieti nella bellissima veste tipografica di Mon-
dadori–Electa. La brillante prolusione di uno storico dell’arte
di grido quale Claudio Strinati, già soprintendente del Po-
lo museale romano e ideatore e realizzatore dell’esposizio-
ne di Caravaggio alle Scuderie del Quirinale. Tutte queste
concomitanze contribuiranno a sanare il debito che il so-
cialista Sacchetti Sassetti, due volte sindaco di Rieti, amico
di Antonio Labriola, storico di valore e politico di prestigio,
filologo di vaglia, ancora vantava nei confronti della sua in-
torpidita e pigra città. 
Tale dovuto e questo passivo giacevano irrisolti dal giorno dei
suoi funerali avvenuti alla fine di maggio 1968 quando si
spense all’età di 95 anni. Seguì la sua bara solo un centinaio
di persone. Gran parte mezzadri socialisti della Piana, il sin-
daco di allora Giulietto De Juliis, un gruppo di avvocati radi-

cali membri del “cimi-
tero degli elefanti” del
“Quattro Stagioni” di
cui egli aveva fatto par-
te. Le esequie furono
laiche. La bara portata
a spalla uscì dal palaz-
zetto che il professore
abitava in piazza San
Francesco, ora abbattu-
to. Il corteo funebre si
avviò silenzioso e mu-
to per via Roma. Era il

’68. Il governo di centro sinistra di Moro era caduto e la col-
laborazione tra Dc e Psi era agonizzante mentre reggeva a Pa-
lazzo di Città. Infuriavano il movimento studentesco e il mag-
gio francese. La parola era passata a Cohn–Bendit, a Capan-
na e a Marcuse. I socialisti erano sotto accusa e Sacchetti in-
nocente finì con il farne le spese. 
Giovedì sera la ferita di allora è stata sanata. Il meticoloso la-
voro di ricerca sulle sessanta chiese reatine, sul valore dei si-
ti, sulle vicende umane e religiose che vi si svolsero, ha tro-
vato in Strinati un fine ed esaustivo illustratore, che ha ricor-
dato le polemiche del Sacchetti con Francesco Palmegiani,
storico locale, amministratore e gerarca fascista; una lettera di
san Gregorio Magno; la decisione di Gregorio XVI di elegge-
re a basilica la Cattedrale di Santa Maria; infine la cappella di
Santa Barbara del Bernini. In precedenza c’erano stati il salu-
to del prefetto Giuseppina Reggiani e del presidente D’Ono-
frio, dettosi soddisfatto del lavoro svolto da Gianfranco For-
michetti, Roberto Lorenzetti e Ileana Tozzi, componenti del-
la Commissione Cultura della Fondazione Varrone, di cura-
re l’edizione dell’opera rimasta mezzo secolo nel cassetto del-
l’Archivio di Stato, per volontà testamentaria dello studioso. 
Dal vescovo Domenico Pompili la sottolineatura di come le
60 chiese reatine presentate da Sacchetti Sassetti (comprese
quelle non più esistenti) «descrivono la pianta e l’orienta-
mento della stessa città. E ciò dice una cosa rilevante e cioè
che le chiese sono costruite non solo per la Chiesa, ma anche
per la città. Oggi questa prospettiva d’insieme è venuta me-
no, così come si è lasciato spazio alla frammentarietà priva
di disegno. Le chiese riflettono le comunità che le hanno rea-
lizzate. C’è dunque da imparare qualcosa circa la nostra i-
dentità a partire dalla ricchezza dei manufatti ecclesiastici che
impreziosiscono il nostro territorio. Spero che la ricostruzio-
ne della storia artistica delle chiese di Rieti aiuti la nostra città
a valorizzare ancor più la sua identità».

Ottorino Pasquetti
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Sacchetti Sassetti riscoperto
Folla per «Le chiese di Rieti»

L’auditorium gremito
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RIETI     
Musica con l’Anonima Frottolisti

hiusura in musica per “La valle del primo
presepe”, con le varie esposizioni che sa-

ranno visitabili fino all’Epifania. Il 5 gennaio,
la cerimonia conclusiva, con premiazione dei
presepi in concorso, al Teatro Flavio Vespasia-
no alle 17.30, allietata dall’ensemble «Anoni-
ma Frottolisti» con “Noe Noe, nato canut om-
nia”, il Natale della musica tra Medioevo e Ri-
nascimento Europeo. Biglietti gratuiti da pre-
notare alla email info@valledelprimopresepe.it.
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Domenica, 23 dicembre 2018

Il momento di gioco nella chiesa di San Domenico

l’appuntamento.Gli under 35 riuniti a Leonessa
chiamati a «rimettere i valori al punto giusto» sempre

Protagonista colei che è considerata la
prima “sand artist” italiana, Gabriella
Compagnoni, lanciata dalla trasmis-
sione Italian’s Got Talents di Canale 5.
Sabato prossimo la mattinata vedrà
confrontarsi tre persone che testimo-
niano, in modo diverso, la ricerca di
un fecondo rapporto tra l’uomo e il
creato: una giovane imprenditrice, Ma-
ria Letizia Gardoni, attualmente pre-
sidente marchigiana di Coldiretti, e-
sponente di quella green economy che
può costituire un valido modello di
un’agricoltura ecologicamente soste-
nibile e umanamente proficua; uno
scienziato di prestigio mondiale qua-
le Stefano Mancuso, neurobiologo del-
l’Università di Firenze, direttore del La-
boratorio internazionale di neurobio-
logia vegetale, autore di numerosissi-
me pubblicazioni, che all’Expo di Mi-
lano 2015 ha presentato il suo brevet-
to di “Jellyfish Barge”, un modulo gal-
leggiante per coltivare ortaggi e fiori
completamente autonomo dal punto
di vista di suolo, acqua ed energia; e
Cecilia Dall’Oglio, che coordina i Pro-
grammi Europei nel Global Catholic
Climate Movement, la rete del Movi-
mento cattolico globale per il clima
che raccoglie nel mondo cattolico di-
verse realtà e singoli attenti ai temi am-
bientali e in particolare alla questione
dei cambiamenti climatici. 
Il pomeriggio, spazio a Borsopoly, un
nuovo progetto di Banca Etica per u-
na diversa economia. Quindi i lavori
di gruppo, che si svolgeranno presso
famiglie e luoghi di lavoro di Leones-
sa. In serata, preghiera con fiaccolata
fino alla chiesa di San Pietro.
La giornata domenicale del 30 si aprirà
con la Messa del vescovo Pompili. A se-
guire, l’incontro col missionario com-
boniano padre Alex Zanotelli, nome
più che noto nella galassia mondiali-
sta, e la psicologa milanese Gabriella
Ghidoni, fondatrice di Arte–fatto, una
onlus nata allo  scopo di promuovere
lo sviluppo sostenibile attraverso l’ar-
te, il design e l’artigianato, operante
con laboratori e atelier in vari Paesi va-
lorizzando in particolare la creatività
femminile per una piena emancipa-
zione delle donne.

Il meeting dei giovani 
sulla nuova economia


